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LE MAPPE
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Gaetano Lombardi, Piano regolatore della Citta di Torino, e Sobborghi pell’ingrandimento, regolarisazione e abbellimento della medesima |[...], 3 giugno 1817 (ASCT, Tipi e Disegni,
rotolo 15 B).
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Ufficio tecnico municipale, Pianta geometrica della Citta di Torino coll’indicazione de Piani regolatori degli ingrandimenti, 1886 (ASCT, Tipi e Disegni, 64.5.21).

Entrare a Torino un bel pomeriggio d’agosto volle dire trovare una citta di portici, di stucco rosa e

giallo, di innumerevoli caffé... i campanili in cotto, la luce morbida e gialla, la gamma di colori, la

suggestione dei suoni.
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